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I n Italia per il 2019 sono stimati 
371 mila nuovi casi di cancro, 
attualmente 3.460.000 perso-

ne convivono con un tumore, tutto-
ra seconda causa di morte nel no-
stro Paese, ma quasi la metà dei 
cittadini si sente ancora poco infor-
mata: al Nord come al Sud solo un 
italiano su due (55%) ritiene di ave-
re sufficienti informazioni. Gli italia-
ni però, e in particolare i pazienti 
oncologici, sono per lo più soddi-
sfatti dell’assistenza offerta dal 
Servizio Sanitario, seppure con for-
ti differenze regionali. Sono le prin-
cipali indicazioni che emergono 
dalla ricerca “L’Italia e la lotta ai tu-
mori: il punto di vista di pazienti e 
cittadini”, realizzata a livello nazio-
nale e in sei Regioni dall’Istituto Ip-
sos, che ha coinvolto in modo pa-
rallelo cittadini e pazienti oncologici 
e onco-ematologici su temi legati 
alla salute e all’assistenza sanitaria. 
La ricerca è stata presenta in occa-
sione del Forum Annuale del pro-
getto “La salute: un bene da difen-
dere, un diritto da promuovere” 
promosso da Salute Donna onlus e 
dalle 24 Associazioni che dal 2014 
si confrontano con le Istituzioni na-
zionali e regionali per migliorare la 
presa in carico e la tutela dei diritti 
dei pazienti oncologici.

La ricerca realizzata da Ipsos deli-
nea uno scenario non privo di luci 
nell’assistenza oncologica ma con-
ferma profonde differenze e dispa-
rità a livello regionale in termini di 
informazione, accesso alle presta-
zioni e qualità dell’assistenza. 

 þ Luci e ombre

I livelli di soddisfazione per gli 
elementi strutturali del percorso 
di cura mettono in luce le differen-
ze regionali tra Nord-Centro e Sud 
(a parziale eccezione della Sicilia): 
sono circa il 64% i pazienti lombar-
di soddisfatti della qualità del re-
parto di ricovero, mentre quelli di 
Sardegna e Calabria esprimono un 
giudizio positivo, rispettivamente, 
solo nel 40% e nel 41% dei casi.
La concentrazione dei Centri di 
eccellenza nell’area lombarda viene 
riconosciuta dall’83% dei pazienti in-
tervistati in regione, mentre la Cala-
bria pecca sia per disponibilità di 
questa offerta specifica (nota solo al 
35% dei pazienti oncologici), ma an-
che per ciò che concerne la chirur-
gia in ambito oncologico (34%).
La qualità dell’elemento umano 
mette invece d’accordo i pazienti 
oncologici di tutte le Regioni moni-
torate: sia per quanto concerne la 

capacità di mettere il paziente a 
proprio agio (cortesia ed empatia), 
sia per quanto riguarda il riconosci-
mento della professionalità, medici 
e infermieri calabresi (7 su 10 i sod-
disfatti) nulla hanno da invidiare a 
lombardi (76%) o sardi (72%).
Meno omogenei i livelli di soddisfa-
zione per la presenza di team 
multidisciplinari che prendano in 
carico il paziente: si va dal minimo 
del 35% di soddisfazione espressa 
dai pazienti sardi, passando per il 
59% dei siciliani al massimo del 
Lazio, con il 73% dei pazienti sod-
disfatti per questo servizio.
Ancora da migliorare, infine, l’in-
formazione su test genetici, far-
maci innovativi e presenza di 
Breast Unit, che riscontrano bassi 
livelli di notorietà sia tra i cittadini 
che presso i pazienti: solo il 43% 
dei cittadini e il 51% dei pazienti 
sono al corrente dei test cui si può 
avere accesso per mappare la pre-
disposizione genetica alla malattia, 
il 47% dei cittadini e il 61% dei pa-
zienti sanno dei farmaci innovativi 
dedicati alla cura del tumore e an-
cora più limitata la conoscenza dei 
Centri di Senologia multidisciplina-
ri, le cosiddette Breast Unit, note 
solo a poco più di un cittadino su 3 
e in egual misura ai pazienti. 

Circa due terzi dei cittadini e dei pazienti oncologici si mostrano soddisfatti 
dell’assistenza offerta dal Servizio Sanitario Nazionale, ma con un pesante divario regionale, 

tra la Lombardia e la Calabria. Lo rivela una ricerca realizzata da Ipsos 
in collaborazione con le Associazioni pazienti e presentata in occasione del Forum annuale 

del progetto “La salute: un bene da difendere, un diritto da promuovere” promosso 
da Salute Donna onlus e da 24 Associazioni di pazienti oncologici e onco-ematologici

Lotta ai tumori: Ssn promosso 
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